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Ogni 
Giorno 

A ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Presso antMpato di un trimestre 

Due, i ,50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lette " " •  ■ ■
Le associazioni per 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affranta!!. 

i per le Provincie cominceranno dal i; e dal 18 del mete. 

PEL RISTO D'ITALI* 
Spedito franro di pista. 
*rea&o antirtp'itn dì in n 'mastre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 18 Marzo 
AVVERTENZA 

Le frequenti lettere che ci vengono in
dirizzate senza munirle del Mìo postate ci 
mettono nella necessità di richiamare In
tenzione dei nostri corrispondenti alla di
chiarazione che sta in fronte al giorna
le — Non sì ricevono lettere, pHchi, gruf
ai se non affrancali — E difatti d'oggi in 
poi qualunque lettera mancante del rispet
tivo francobollo, sarà da noi senza ecce
zione nessuna, rifiutata. 

LA DIBEZIONE. 

ATTI TFFÌCIAU ~ 
DISPACCIO ELETTRICIO 

Torino 11 Marzo 
a S. A. R. il Luogotenente Generale del Re 

nelle Provincie Napoletane. 
— Domani sarà pubblicata la legge perla 

quale S. M. Yiltorio Eramanuele II assume 
per sé e suoi successori il titolo di Re d'I
talia. 

— S.. A. R. il Principe Luogotenente ha 
accettalo la dimissione dalla carica di Consi
gliere di Luogotenenza presentata dal signor 
Liborio Romano. 

~ CRONACA Ì U P O U T A N A * 
II, I » MAB5EO 

Domani non pubblicheremo il foglio, per
chè domani anche'i nostri bravi stampatori 
vogliono avere agio di festeggiare insieme 
alle altre classi operaje, e a tulli i noslri 
concittadini, la nuova solennità popolare, 
l'onomastico dell'Eroe popolano, di GIUSEP

PE GARIBALDI. 
Domani dunque la Bandiera Italiana, 

giornale^ cede il passo alla Bandiera italia
na, vessillo, che i rappresentanti del lavo
ro, riuniti in società fraterna solto gli au
spici! di GARIBALDI, affideranno alla custodia 
del'a Guardia Nazionale. 

Non vi saranno pompe privilegiate, non 
cerimonie officiali; ma invece affollata ac
correva, allegra vicenda di plausi, d'inni, 
di armonie, poi convili, brindisi, lumi
narie ! 

L'allegrezza pubblica, spontanea, cordia
le, sincera sì spanderà dal palagio al tugu
rioper la vasla città, e "vi passerà impertur
bala, tranquilla, a dispetto dei tristi che da 

quindici giorni si arrabaltano a seminar dif
fidenze, a subillare paure, a profetare ma
lanni per dar pure ad intendere ai gonzi 
che il fatale domani sarà per lo meno il fi
nimondo. 

E invece,immonda razza di vipere,domani 
sarà doppia festa per l'operaio che nello 
slesso giorno festeggerà d'use >pe povero fa
legname di Nazaret, e Giuseppe il solitario 
coltivatore di Caprera ! Domani sarà doppia 
festa per undici milioni d'Italiani che aiwiva 
Garibaldi! alterneranno inseparabili quel
li di l i va l i t tor io Emmanneie Bc d'I
talia, nel cui nome l'Eroe Nizzardo iniziava 
a Calalaflmi, proseguiva a Palermo, rasso
dava a Napoli quella maravigliosa impresa di 
unificazione nazionale che sancita oggi dal 
volo unanime del PAKLAMFMO dovrà presto 
compirsi nelle città dei Dogi e dei Cesari. 

Né la festa di domani sarà celebrala da noi 
soli italiani meridionali, ma lo sarà parimente 
da altrettanti nostri fratelli sellenlrionali dal 
Tron'o alla Dora, avvegnacchè il Duce supre
mo dei Cacciatori dell'Etna e del Vesuvio sia 
prima stalo il condottiero dei Cacciatori del
l'Alpi e di Varese. 

Anzi siam certi che perfino nelle due sfor
tunale regioni d'Italia, dove sinora le aquile 
imperiali ci hanno impedito di piantare la 
bianca Croce fra i tre colori, il forte transte
verino, stanco della pretesca tirannide, pieno 
di speranza e di fede ricorderà domani abba
stanza palesemente in faccia agli sgherri del 
Merode ed ai gendarmi del Goyon il nome 
del gran Capitano della Repubblica, del di
fensore del Vascello, del vincitore di Velie
tri; e l'impaziente gondoliere saluterà il sole 
nascente dalla mesta laguna col grido di Vi 
va Beppo che la sentinella croata metterà in 
conio di affezione del suo omonimo impera
tore. 

Intanto noi cogliamo volontari la rara oc
casione di dar lode ai Municipio napolitano 
che jeri si faceva ad approvate ed incorag
giare la giusta dimostrazione cittadina col 
proclama che più sotto registriamo. Però ci 
limitiamo a lodare la buona intenzione dei 
signori di Monteolivelo di associarsi al volo 
dei loro concittadini, sia poi essa slata spon
tanea, o, come qualchedun vuole, autorevol
mente suggerita, ciò per noi poco monta: ma 
non così ne loderemo cerl'aria d'iniziativa in
opportuna e troppe larda, certi raffronti di
sadatti, certe distinzioni stiracchiate,tutta in
somma la solita forma barocca zoppicante con
torta di tali manifesti. Ma alla buon ora ! Que
sto grande di Spagna imparruccato Smetterà 
alla fin fino le vecchie abitudini casligliane e 

si abituerà a poco a poco all'andatura franca 
e spedita di giovane sindaco costituzionale 
del nuovo Regno d'Italia. 

Su via dunque. Napolitani! Aprite il cuore 
alla gioja ; plaudite, inneggiate, benedite al 
vostro liberatore. La vostra concordia sia pari 
alla vostra riconoscenza, e mostrate agli in
vidiosi, ai malevoli, che il nome dì Garibaldi 
non è mai segnacolo di discordie, non è mai 
pretesto a disordini 

GlUSEPPEGAltlBALDIsuonapatriolismo, 
lealtà, valore, vittoria, gloria, abnegazione ! 
Esso ripudia chiunque lo profani per farne 
coperchio a privale passioni.Chi 10 ama e lo 
ammira cerchi per quanto è in lui d'imitarlo 
e sarà buon cittadino, buon soldato, buon 
italiano. 

Coloro poi ai quali le nostre esultanze, le 
nostre ovazioni a GIUSEPPE GARIBALDI 
SPADA D'ITALIA, e a VITTORIO EMMA
NUELE RE D'ITALI* danno l'epilessia e la 
idrofobia, s'incamuffino sotto i larghi feltri, 
si rintanino in qualche remota sagrestia, pe
rocché domani la sonante voce di cento po
polazioni dall' Rina al Cenisio intronerà loro 
le orecchie, lo bandiere, le luminarie delle 
eenlo città italiane daranno lorol'occhìbaglio
lo e la vertigine. 

Alla malora dunque gli spaventatoli e gli 
spaventali. 

Ostinali mestatori, noi vi conosciamo, vi 
teniam d'occhio e al bisogno sapremmo an
cacciarvi addosso le mani. 

Il senno civile del popolo supplirà all'im
previdenza di chi sgoverna, la calma, il di
gnitoso contegno dei cittadini sventerà le ini
que mene di pochi cagnotti mercenaria in 
ogni caso i veri figli di Garibaldi, i commi
litoni del Zuavo di Pulostro metterebbero 
presto al dovere gl'insensati sforzi dei fana
tici adoratori di un idolo rovescialo per sem
pre. Noi domani e sempre pieni di fiducia 
nel fortissimo Capitano, nel Re Galantuomo, 
nei Rappresentanti della Nazione, grideremo 
a basta lena : 

YIYA GIUSEPPE GARIBALDI, REDEN
TORE DI VENEZIA.TRIONFATORE IN CAM
PIDOGLIO ! 

VIVA VITTORIO EMMANUELE, RE DI ' 
ITALIA CORONATO IN CAMPIDOGLIO 

VIVA IL PARLAMENTO ITALIANO LEGI
SLATORE D'ITALIA IN CAMPIDOGLIO. 

Che se altri ci condurrà a questa slessa 
desiderala indispensabile meta con miracolo 
nuovo di politica sapienza, per vie diploma
tiche, gloria e osanna anche a lui! Allora noi 
celebreremo di gran cuore e con parti entu
siasmo il 18 LUGLIO come i l l9 «unzo. 
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' ' MUNICÌPIO 1)1 NAPOLI 
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Orrori pochi giorrtffo V,^nvÈfa^^%steggiareltt,|' 
ili limalilo dòl Nostro Angusio* Sovrano. Oggi v'in
ailo aVlàtelglare con luminarie il Scorrente, 
gionio'ònonlslico del primo e più devotofrai 
suoi sudditi, del magnanimo chiudine, di eoltft 
clic, tanto ha contribuito all'unità d'Italia, del pro
de generale Giuseppe Garibaldi. 

Confidando1 hello saviezza dei mìei concittadini 
•• nel loro rispètto' por Iti leggi, stimò utile di rac
comandar loro di manifestare la cannine rioono
M'.enza come conviene ad un |«opolo eiv le qua! 
noi siamo, conservando moderazione, ordine, e 
dignità, 

Da Monteolheto 16 marzo 1861. 
M Sindacp  r f&. Colonna. ■ 

T o m ITAMÀNE 
. . , SICILIA 

— Al Patriot» si scrivo da Torino: Posso confer
marvi la, noliziii danni ieri d' un prossimo fiordi
iiamcmtogovernafivo delle provìucìesìciliaiie.Quan
io alla sct'Iliulel d'aldini a luogoteiieule non pare 
ohe debba venire definitivamente «dotlulu; «lei ri
manente i fogli siciliani giuntici slamane censura
no in modo così severo I1 allindo luogotenentee i 
suoi consiglieri! da rendere inevitabile un imme
diato rioiumamenlo. 

MESSINA 
— Alcuni giorni spno il generale pergola scris

se una nuova lederà al generalo Cialtlini per isp'e
gìtrgli essere la sua resistenza delialo da un senti
mento d'onpre militare. In essa esprimeva e Uè egli 
s'impegnava a rispellare Me*sììia per quanto pos
sibile, 

Il generale Cialdini rispose felìcilandolo del mu
tato suo linguaggio « dei MIOÌ sentimenti. Soggiun
gevagli ilio di lai modo egli sarebbe foilimalo di 
stringergli la mano dopo l'assedio, dacché amava 
far la guerra senza astio, e finirla sen/n rancori 

Il generale' Kergoni lui qualche giorno dopo av
vertimi che ogni resistenza sarebbe imitile e. clic 
tV altronde egli aveva adempiuto il suo dovere mi
litare, donde le trattative le quali ebbero per ri
sultalo la resa della fortezza. 

t M u t i n o 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMBRA I>K1 DKPUTVrt 
Tomaia del f 3 mnrto 

Affollatissimo erano le tribune pi r la tornala di 
oggi, in cui dovevasi discutere la proposta di log
ge per conferire a Vittorio Emanuele il tìtolo di 
re d'Italia, e iu cui si credeva die parlerebbero 
iilcuni dei migliori oratori. Ma la relazione non è 
{incora stata presentala e la discussióne avrà luo
go domani. 

Il cav. Favini ba letto il seguente progetto di 
elocuzione al Sovrano in risposta al discorso del
la Corona : 

Sire 1 
Rappresentanti della nazione libera ed unita 

quasi tutta, noi ci confidiamo nel vostro animo di 
lie italiano e di valoroso Soldato. 

Voi sapete che il nostro pensiero si volge pie
toso alta desolata Venezia, e die l'Italia affannosa 
ispira alla sua Roma Le \illoric ciotti eserciti di 
terra e di mare, le gesta dei volontari condotti da 
un ìnaravfdioso capitano, hi virivi militare delle 
guardie nazionali, hanno ravvivata neglTlaliaui la 
.confidenza nelle, proprie for/c Ma né questo sen 
limonio, ne i favori dulia buona lorluna tolgono 
pregio ai consigli della prudenza: sarà rislaurata 
la riputa/ione del senno, corno quella del valore 
italiano, 'timidi tcosigli non può temere, l'Italia 
da un Re, che per la sua libertà ha sapulo porre 
» cimento la vita e la corona. 

L'imperatore Napoleone e la Francia non in
darno fanno a sicurtà colla nostra riconoscenza. 
Quasi nuovo beneficio scese ne'noslri cuori (Spas
sati giorni la franca parola del Principe imperiale 
un'ilo a Voi per vincoli del sangue ed all' Italia 
per aulico alleilo. 

AtjibtìMètAli onorarti» tondamente'rtfci m vfef» 
al nuovo le'^li PrtSàUi, etì allo iwuirfonfanib'al'" 
simpatia verso la'ftòbilB nazione ^ r i n a i % | 5 ^ 
giungiamo uttft puiòiù grata poi voto pariameula
ic propizio alla unità d'natia. 

Que.aUi Unità, tifila quale sola l'Italia può liV 
varoslBbflè assetto, la Uiiesa Vera indipendenza," 
l'Europa natur.de equilibrio .questa unità politica, 
o sire, sarà da noi gelosamente (ululata nell'ope
ra legislativa, alla quale ci poniamo. Fautori di 
ogni maggiore libertà amministrativa, ci guarde
remo un lutti i pericoli delle discordie, da,tulle 
le tentazioni dulie borio municipali. 

Sarà lieve ai popoli italiani ogni carico che ab
bia per litio di accrescere gli armamenti, come fu 
ca.o ai generosi subalpini il sopportarne lauti per 
piepatate V impresa che ornai si compie 

« I r e , 
Neil' anniversario della vostra nascita i suffragi 

di lutto un popolo, pongono sul vostro capo be
nedetto dalla Provvidenza la corona d'Italia. Quo ' 
sto degno picmio hanno la Fortezza degli avi vo
stri, il saciilizto dui padi'e, la fede elio voi, unico 
Ira gli antichi reggitori d' balia, uvole temilo alla 
cau>a della liberta e del drillo popolare. 

Questa allocuzione è stala molto applaudita e 
approvata senza discussione, giusta la consuetu
dine del Parlamento di u.>u agitare in quest' occa
sione te grandi questioni politiche. 

Il ministro dell'interno ha quindi presentato 
quattro disegni di legge sul riparlo del regno, sul
l'ordinamento dei coimmrì} dulie provincia, sui 
consot'zii e sulle regioni, ed esposto nuovamente 
i principi! onde fu mosso il govern», i quali si 
possono compendiare nuli' assicurare all' Italia la 
massima libertà localo possibile a al tempo stesso 
1' unità politica, tigli ha indicalo i principali punti 
delle legni, cioè le parli clic si attribuiscono al po
tere centrale, e quelle che si lasciano ai comuni 
ed alle provinole 

Il ministro afferma dì aver redatti i progetti colla 
maggiore brevità e cercalo di sceglire il meglio 
nelle autoriori lcgilaz uni dei diversi Mali d'Ita
lia. Spero che conio gì' Italiani diedero una smen
tita ai loro nemici, niosliaudo quanto slesse loro 
a cuore l'unificazione delia penisola, cosi mostre
ranno elio s'ingannarono coloro che affermarono 
lo dilllcoltù dover poi sorgere «piando si trattereb
be di, dare uno stabile assetto. Dichiara poi che 
per là discussione di tali progetti il ministero non 
moverà la questione di fiducia, che vuoisi riserva
re alle questioni politiche. 

Dopo tale presentazione, è sorto il picsidento 
del Consiglio per comunicare un Dispaccio tele
grafico giunto allora in cui si annunziava la resa 
della chiamila di Messina. Lunghi e vissimi ap
plausi hanno accolla hi fausta notizia. E la Came
ra appi ovava la proposta di mandar per tulegiafo 
un voto di encomio ai va orosi comballeiili dell'e
sercito e della flotta italiana 

Il generale La Marmora annunzia di voler in
terpellare il ministro della guerra sopra alcuni re
centi suoi ordinamenti. Non essendo presento il 
niiuislio Fatili, il signor Alinghulli ha risposto che 
ne lo avrebbe avvedilo. Al tempo slesso piego 
che si aggiornassero lo interpellanze MI Napoli a 
Mercoledì, Il sia L borio Romano, che diede le 
sue dimissioni da consigliere di luogotenenza, po
trà dare delle spiegazioni. 

Anche il si„'. Pclruccolli ha interpellato il mi
nistro degli esteri se presenterebbe i documenti 
diplomatici relativi a Roma e \enezia II minislro 
ha risposto elio ben poco avrebbe a presentare, 
perchè, dopo villauauca, la diplomazia italiana 
credè doversi tenere in g'an riserva ed operare, 
mollo, anz che scrivere. Quasi lutti i documenti 
diplomatici furono già pubblicali. Quanto alle car
te conuMcnziali, neppure l'interpellante vomì che 
si presentino alla Camera. 

Il ministro di gruz'u. e giustizia ha presentalo 
una proposta di legge, già approvala dal Senato, 
per nuovi termini per f affrancamento delle enfi
teusi nell'Emilia.Essa sarà tosto discti.su, essendo 
già passati i termini prescritti coli' antica legge. 

SMKIW i f tCnff ì r i J uqmj dei deouMVwm
nouentila giunta fkr la pfesentazionedelrallòcu
zinne al re e nominata la giunta per lai biblioteca 
della Camera. ^fUt, '.' , 
—Diamo la relazione della CoininHslò'ne eorfipo
stad#deputali Ilicasoli (t , Cipriani, Paternostro, 
Popoli G., Giorgiui, Maccio, Audinot, Natoli, Ila
racco, sul progetto di tegjjo mediante il quale S. 
JH. il Re Vittorio Emanuele li assume per sé e 
suoi successori il tìtolo di i\à d'Italia; progetto 
acceduto dalla Commissione tal quale \enne pro
santolo dal presidente del consiglio, e che verrà 
iu oggi discusso. 

Signori, 
la Commissione incaricata di riferire sul pro

getto di leggo, per cui il reVìtlorio Emanuele li 
assume il tilolò di re d'lalia. ha bisogno appena 
di avvenire come questa logge, tanto per il sue 
oggetto, quanto per 1» sua impo'tatuM, non abbia 
nulla di connine coti quelle sulle quali noi siamo 
d'or linarip chiamati a deliberare. Dal pnrtto di 
vista costituzionale ella potrebbe credersi Tors'an
che superflua. I titoli del ro Vittorio Emanuele 
alla corona d'ltiilia*sono scritti in dodici anni di 
prodezza, di fede, di costanza. Quest' litoti furono 
riconosciuti da migliaia di volontari nimbi, intorno 
al glorioso vessillo ch'egli aveva raccolto dalla 
polvere dì Novara per innalzarlo al so'e di Patcstr» 
e di San Martino; riconosciuti dalle cento citi» 
clic sotto gli occhi slessi dei loro tremanti oppres
sori piantavano sulle ,loro torri questo glorioso 
vessillo; riconosciuti, valutali, sanciti dal suffra
gio unanime detta nazione., il diritto di Vittorio 
Emanuel II al regno d'Italia emana dunque da! 
potere costituente della nazione ; egli vi regna n 
virtù di quegli stessi plebisciti ai quali sfdeve lit 
formazione del regno d Italia. v 

Il voto clic il governo ci chiede non è. dunque 
un allo di nuovo destinato a produrre tale o tale 
altro effetto giuridico; è la ripetizione, o, per dir 
meglio, il riassunto finale, ilcompéudio maiinifieo _ 
di tulli g'i all'i, medianici quali il popolo Italiano 
In in tanta modi e in tante accasimi» manifestata 
la sua volontà ; è. per dirlo colle parole della re
lazione che precedo il progetto di legge, un'uffer
niazione solenne del diritto nazionale, un grido 
d'entusiasmo convertilo in legge. 

Ma la significazione e il valc'c morale del sot» 
non dispensavano la Camera dall'obbligo di con
siderare le pratiche conseguenze, che per avven
tura avrebbero potuto derivarne. ' <• " 

Parve anzi alla maggioranza degli uffizi ohe,se 
questo grido di< entusiasmo dovesse .ossene nel 
tempo stesso la formola officiai'* per l'intestazione 
degli all'i, questa formola J non avrebbe in lutto 
corrisposto all'essenza vera defia monarchia rin
novellato dal suffragio universale » ■ 

Ora un Udo scopo al quale mirava la maggioran
zi, poteva essere conseguita sia coll'emeudare la 
legge proposta dal governo, sia col provvedere 
per mezzo d'ona'legge speciale o successiva. 

Gli tiflì/i non esitarono a pronunziarsi per que
sto secondo partito. 

Prima di lutto doveva considerarsi che la leggo, 
nella forma sotto la quale era slata proposta, ave
va già ottenuta l'approva/one delSenato. Emen
data da noi, avrebbe dovuto essere di nuovo sot
toposta alle deliberazioni di quell'assemblea. Sa
rebbe stalo doloroso che un alto politico di tanta 
importanza, aspettalo con un'impazienza così viva 
e così confidente dall'intera naz one, si trovasse 
ritardalo. Il secondo partilo aveva inoltre il van
taggio di separare appunto le quistioni seconda
rio, sudo quali si p ssono avere, opinioni diverse 
dal granile atto polìtico la grandezza e l'efficacia 
del (piale starebbe tutta nella prontezza e nell'una
nimità dei suffragi. 

Ritenuto dunque che non dovesse più a lungo 
differirsi, nò subordinarsi a tutti gli incidenti dì 
una questione parlamentaria il primo e solenne 
alio cól quale l'Italia vuole affermare so stessa ni 
cospetto del mondo, la vostra Commissione non 
aveva clic a proponi, da una parte l'approvazione 
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E sebbene l'impegno formale prtìio dal g'ovèrno 
del re nella discussione di questa medesima legge 
che ebbo luogo hi Senato, bastasse ad escludere; 
ogni dubbio a questo riguardo, tutta lo Commis
sione dcidcrò interpellare il presidente del Con
siglio, che, recatosi nel suo seno, confermò e ri
petè le dichiarazioni già falle nell'altra Camera 
dal suo collega il, ministro della giustizia; uggitili
•>■ mio di più come il spio motivo che aveva fmoia 
trattenuto il governo dal presentare la proposta di 
legge sul 'intestazione dogli atti pubblici, fosse 
•dato un sentimento di rispetto verso la Camera 
elettiva, che non s'è anche pronunziata su questa 
prima le«ge, della quale quella seconda non sa» 
iebbe che la conseguenza ed il compimento. 

Le questioni che furono solleva te negli ulhv.i 
in ordine alfa intestazione degli alti pubblici sono 
per tal modo riservate alla discussione ette avrà 
luogo quando ci sin presentata la It'figc relativa 

Il volo che oggi ci si chiede conserva dunque 
il carattere puramente nazionale che il governo ha 
voluto dit'fglìf.e la Commissione unanime confida 

•che stira* \ frumcnte un grido d'entusiasmo con
i ertilo in'legge. 

Ci sono deite oasi nei deserti della storia ; ci 
'•olio nella vita defie nazioni dei momenti solenni, 
clic potrebbero chiamarsi la poesia dalla storia, 
momenti di trionfo e d'ebrezza, nei quali l'anima, 
rtssoi'ta pel presente, si chiude ai rammarichi del 
p.is.alo, corde allepreoccupiizionì dell'avvenire. 

Nqi traversiamo una m quelle oasi; noi s'amo 
in uno dì rjuei momenti; e come mai in tate mo
mento si sarebbe invano fatto appello all'ontosa
sino dejla cinn'era? Come mai il nostro volo non 
.sarebbe oggi immediato ed unanime? Quale trai 
sentimenti che ci animano potrebbe escro più 
forte di quello che ci riunisce tutti — l'umore d'I
talia ? 

Rendiamoci una volta giustizia, quanti qui.con
venuti dalle varie parli d'Italia sediamo su questi 
scanni: 

« . . . . si ripieni 
' Clic poca fienle ornai vi si desia » 

quanti sediamo sui banchi di questa ('amera, tutti 
abbiamo diversamente lavoralo por la medesima 
causa : tutti abbiamo portato la nostra pietra al 
grande edilizio, sotto il uuale riposeranno le futu
re generazioni. Qui i volontari di Calalafìmi po
trebbero mostrarci sul petto le gloriose cicatrici : 
qui i prigionieri di Sant'Elmo, intorno ai polsi, il 
callo delle pesanti catene;, qui colle canizie, colle 
rughe precocif oratori, scrittori, apostoli di quella 
fede clic fece i soldati ed i martiri ; qui i generali 
che vinsero lo nostre battaglie, qui gli uomini di 
stalo che governarono le nostre politiche ; di qui 
paria unanime adunque quel grido di entusiasmo! 
qui finalmente P aspellata fra le nazioni si levi e 
orca : — lo sono f Italia' 

Cìiorgini relatore 
Turino, la marzo 1861 

^ellu tornata di ieri della Camera dei deputali 
fu discusso lo schema di legge che conferisce a 
Vittorio Emanuele 11. per se e per i suoi succ s
sorì, il titolo dì Re d'Italia. 

Parlò primo il deputalo Brofferio, che mosse 
rimprovero al Ministero di avere in questa propo
sta ili legge preso un'iniziativa, la quale compete
va alla lappcesentaiiza nazionale, e di non aver 
fallo questa proclamazione iu nome della sovrani
tà nazionale, sola e. legittima fondatrice del nuovo 
legno : per riineil are ai quale errore egli propone 
che sia nella legge dichiaralo che littorio Ema
nuele li è proclamalo dal popolo ita inno Pruno 
He d'Italia ; dichiarando prò che, qualunque sin 
per essere l'accogt < n/.a che la Camera faià alla 
sua mozione, egli darà ciò non di meno suffragio 
favorevole allo chema presentalo dal Ministero. 

Parlarono quindi il deputalo Popoli Gioachino, 
rlie dimostrò essere politicamente opportuno di 
accogliere questa legge con acclamazione e di 

mandarla pertanto a, parlilo senza dilungarsi in 
troppi, discorsi ;,e il presidente del Consìgljo^dul 
minìstii^bo, rispondendo,al deputato ||roffc|io, 
rivendico al Governo la parte olio gli è dovuta nei i 
grandi ancnimenli dell'italiano risorglrnen|Q,,luf 
(piajcgfi aAiribui>« il.dlrìMo di prendere.)quella*» 
mizia)ivn»«be ora gli vìonerìmprovoriilii, ,, ,,?,,., 

E conchiudendo egli, coJl'iuvitare l'otlqrevotc 
proponente del nuovo articolo di legno a ritirarlo, 
perocché fra breve il M nisiero presenterà altro dj
segtio di ìoguc per l'intestazione degli atti pubbli
ci, in occasione del quale si potrà p»u acconcia
mente imitare delle questioni accennate dal de
putato lirufferio, questi non insiste ulteriormente 

Rinunciano pei tanto a prendo! pai le alla discus
sione altri deputati, fra cui il deponilo Ricciardi 
che aveva in proposilo presentato un ordine del 
giorno motivalo, e ne aveva svolle lo ragioni, E 
udito tuttavia il deputalo Buio iagi"imic do) pre
sente schema di legge che pur egli avrebbe de
sidcialo lesse derivalo da iniziativa parlamentare, 
anziché ministeriale onde lasciare iti'Parlamento 
un modo punito ed efficace di stabilire la sua au
torità, segnatamente nelle provmcie dell'Italia me
ridionale, si procede alla vota/ione 

La legge venne appi ovata alla unanimità di 2"4, 
poieliè si constatò che i due voti contrari che si 
trovarono nell'urna furono dati per isbaglio. 
. I a ( amera accolse la proclamazione di questo 
lisnliamcnlo con vivissimi e pioltuigali apjiluusi. 

Dinante la seduta fa data comunicazione di 
un telegramma del generate Cialdini 0,1 ministro 
dellu guerra che recava alcuni pellicolari intorno 
nil» resa a disciezione della cittadella di Messina 
dopo parecchie ore di fuoco. La comunicazione 
Iu pur essa accolla con molti applausi. 

— Il JUnvimento dice: Lederò di Torino ci 
assicurano che nello assumere il titolo di Re 
d'Italia, Vittorio Emanuele concederà ampia 
amnistia a tutti i' condannati politici che an
cora rimangono sotto il peso delle antiche sen
tenze Tra questi sarebbe Giuseppe Mazzini. 
Speriamo che la notizia sia vera o nutriamo 
fiducia che in tal caso il decreto di amnistia 
sarà tale da contentare ogni parlilo, o quale 
si merita un vocehio e caldo patriota siccome 
il nostro genovese infatti; le descrepanze sulla 
forma del reggimento politico da darsi all'Ita
lia non potranno mai mutare il vero senso 
dell'affetto che il Mazzini portò al suo paese 
e scemare la virtù dei suoi sacrifici per esso. 

— Da Torino si scrive allo stosso giornale: 
La chiamata sotto lo armi degli uomini di se
conda categoria della classo 1840; si vuole da 
alcuno interpretare come prova della voce che 
correva di una prossima guerra., ma se l'Au
stria non torna a fare un colpo dr lesta, paro 
ehe por ora non verremo a busse in campo. 
Quanto alla questiono di Roma, tutto induce 
a credere che sarà presto sciolta, e poiché il 
Papa non vuol saperne di accordi, sarà so
praffatto dalla foiva delle cose che lo trascine
rà anche dove non vorrebbe andare. 

— Il Corriere Mercantila ha da Torino, 11 . 
Ieri pai lavasi per la Città come di cosa certa e 

propinila, di una spedizione por Roma, e designa
tasi il corpo prescelto per tale impresa. Questa vo
ce da due giorni 6 così persistente che io non pos
so a meno di uotarvela. Si dice che tutto le dispo
sizioni eventuali per questo gran fatto siano prese, 
e che al Ministero della Guerra si lavori in modo 
insolito por essere preparali a far fronte a tulli gli 
eventi; insomma v'è nell'atmosfera politica un 
certo mistero che lascia travedere che non lantani 
avvenimenti stanno per compiersi. So di cerio che 
uno scambio continuo di dispacci ha lungo Ira imi 
e Parigi Ieri dicevusi puro clic in Palazzo si pren
devano già delle disposizioni per un lungo viag
gia che dovrebbe fare il Ri fra poco, il Re ieri 
mandò a chiamare il Sindaco di questa Citta, non 
si sa"ancora per qùal motivo. Le immaginazioni 
scosso dai falli che si suppongano, hanno subito 
subito congetturalo che fosse per prepararlo al tra
sporlo da Torino della sede del doverne. Queste 
congetture vi provano che ognuno ò persuaso di 
questa iiccevs'ità e che la prevede prossima'. Ad 

onore dei miei conoiMauMdove. dirvi che mostrti
, njo rassegnazione anzi contentezza esemplare, uè* 
v H lurt>Wo,jmyiii|pfv $p,n<M;crreb,bc da tal fatto

" » W M » ! & p.qteques^fttfto prova di.patrio
iismojdnta (Ja.Tomiq, deve, sentire d'esempio a 

. quello Provincie della penisola, in cui ìl munici
palisn%e,erca qualche,volta, di.fare ancora, capoli
no. A complemento di quanto,sopra, devo dlnvi 
elio per ordino *upcrìoie i lavori esterni,deltai(!*
merh dei Reputali sono stati sospesi, sebbene mito 
già fosse m pronto., 

Per terminare quest'argomento vi ripeterò,che 
l'ultimatum francese circa il domìnio temporale: 
del Papa lo farebbe resiling» rsi nella città Leonina 
sodo la custodia per ora della Francia. Si crede 
però che il Papa non vorrà mai adattarsi a questo 
progetto, o che appena le nostro truppe porranno» 
piede in Roma egli intenda abbandonare la.eiltà. 

— Leggesi nel lHntt<>: Giungeva domenica, 
in Torino sotto buona scorta monsignor Gallo, 
vescovo "di Avellino, arrestato il 24 dello scor
so m^eir'MiioirrT'forM'p'ftftonoiiffiia rasa, 
dei missionari, dove «q pjifimmote Rinchiuso il 
cardinale di Fermo. , 

•—• 11 Catiolìc» parlando del viaggio del Ve
scovo di Avellino dice ; Mom. dallo essendo 
stato da una tempesta df maro costretto a sbar
care a Livorno / domandò hi grazia'di poter 
faro il resto del cammino per terra, ed essen
dogli stato ciò consentito, arrivava a Pisa ver
so le 2 pom. del marzo. A Pisa mostrò desi
derio di ossequiare l'Emibentissimo signor éar
dinale arcivescovo. Il che pure essendogli stato 
concesso, monsignor Gallo, dopo breve collo
quio con quell'illustre Porporato, che avevate* 
preceduto nella stessa vìa, rientrava in carroz
za e partiva immediatamente per Genova. Mon
signor Gallo era accompagnato dal suo vica
rio generalo e da un ufficiale piemontese, il 
capitano Montalti di Voghera. 

Ecco come i vescovi sono martirizzati! 
— Leggiamo nella Gazzella dei Popolo de

gli 11: 
Si dicoche essendo riconosciuta la sconvenien

za di discutere in ordine al progetto di legge per 
la prorlauiazioue del regno d'Italia, si chiederau
no spiegazioni al governo separatamente, e per 
via d'interpellanza Quesjo metodo è mollo più 
semplice e conv. niente, purché non sia esagera
to. Le interpellanze si raggi reni mio specialmente 
sullo slato delle Provincie niciiniomiR , sulla qui
stionc di Roma, suirorgapi/ziizione delle fon/e mi
litari e sulle condizioni finanziarie Itiguaido alla 
quislione di Roma corre voce che' il governo ab
bia intenzione di prevenire egli stesso qualsiasi 
interpellanza, e di dare ampie spiegazioni Si sog
giunge inoltre che a tale riguaido sarà presto pub
blicala una notizia che saia accolta con gioia dal
la nazione 

— Il Giornale lo Cmrrier du Dimanchcgiunto
ci questa mane recò le seguenti linee che noi pub
bl chiamo sctv/a commenti Iasciando la cuia di
rispondere ai giornali officiosi del sig. Cavour:. 
ecco le parole del giornale pai Igino. « Una corri
spondenza di Torino, che l'abbondanza delle ma
terie non ci permette di pubblicare, » i assicura 
clic tutto quello che posa dirsi sopra il soggiorni* 
più o meno prolungalo del Re di Napoli a Roma,, 
è ipotetico e che su questo rapporto lutto dipender 
dagli avvenimenti, Un fatto assai curioso ci è ti
\elalo did nostro corrUpoudcnle; egli ciotte salie
re con fondamento che il partilo cavonruino none» 
più tosi ostile all'idea di abbandonar Roma al papa 
e che comincia a concepire la ninnaieliin piemon
tese senza questo fioro della corona. » Quando 
questo fosso vero ci consoliamo (cu l'idea, che il 
panilo cjvouviano non e l'Italia. 

— Si scrive da Bellino 6 marzo alla Coinsp. 
«Killer.

11 signor Biasrier di Rt. Simon, •uostio ministro 
a Torino, non si farà di nuovo accreditale conser
vando la sua posinone. Cosi si cliHcninno per ora 
lo difficolta, che potrebbero nascere dal ricono
scimento del regno ci' Ridia, riconoscimento che, 
potrà per l'avvenire aver luogo. 

file:///elalo


«EMOVA 
— Scrivono da Torhm o |lla*§fnd(ijend«nce' 

Jfelge." Un certo sig. Wim^mmm »WmM%M>>' 
l'armata rivolozìona. ia|$%d>%yitwaim$a Ubai1 > 
che tempo# Genova «'«ifldftrtìlàerlf^B fitìrvi
«pondcftaiutognifu s#WÌt#fpA#tW*» 

Muniti Elettele tffoMÌhlinMe tei generalo"? 
polacco Mierolawski, ^Wit'Snel" entrò in relaziono 
con varjfewpi d<|l partilo di azione e con qualche 
amicow ©«ribaldi. Essendosi egli un giorno ab* 
boccate con un ufflziale bavarese dell' armata del 
re di fiepol! fatto prigioniero, e di passaggio a Ge
nova per essere rimandato in Goimaniu, la polizia 
ne prese sospetto ed al momento che P uftìssiale 
stava per punire con la retrovia lo faceva frugare 
e gli trovava indosso una lettera di Wiosner, di
retta 11 generale austriaco Bened«5h. Questa lette
ra contiene l offerta di rivelare lutti i piani d'inva
sione del generale Garibaldi, mediante una som
ma «ti 40,000 fr. In conseguenza di ciò Wiusner 
fu arrestato. 

Noi lasciamo nlPftutópendanee la responsabilità 
di questa notizia. 

TOHTONA 
— L'Ossertmmrel'uitonese pubblica il seguente 

avviso: 
Si avvertono tutti quegli animosi giovani che 

atanno aspettando l'appello del generale Garibal
di per seguirlo nelle sue patrioliche imprese, di 
trovarsi domenica n corn me mese alle ore 3 pom. 
nella Villa Tedeschi della la Ribrocca, not sob
borgo dLS. Bernardino, per una importante co
municazi. uft. 

J?er il comitato soccorsole di Tortona. 
V. Franchini. 

MlUfcRO 
l^«*r# 41 «aHbnidi. — L'associazione ge

nerale di mutuo soccorso degli onerai di Mi
lano nominava il generale Garibaldi a suo pre
sidente. Il generate taceva la seguente risposta: 

Agli operai di JMtturto. 
Caprera, 3 marzo 1861 

« Io vi appartenni in tutte le epoche di mia 
* vita, e sotto qualunque titolo. — Socio o pre
ti sidente onorario io^saró superbo di combat
« tere accanto ai robusti figli del lavoro, che 
« non mancheranno certamente nell'ora iu cui 
« ritalla, vergognandosi di contar ancora delle 
* Provincie schiave, ci chiamerà per redimerla. 

« Ben riconoscènte per l'onorevole titolo 
« Sempre vostro 

^ * G. GARIBALDI ». 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATT~ 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 16 Torino i$ 
Filibert reclama contro Y omessione del 

Monileur delle parole io che t>on repuòòfo
cano i ronunciale ieri da Olivier. 11 Presi
dente spiega le parole sfuggile nell'improv
visazione del collega, il cui discorso im
prontato di moderazione onesta rendeva giu
stizia al Governo. Egli è libero di ripetere 
T espressione. 

L'ordine del gjprnp è pronunciato. 
La discusjone continua sul paragrafo 2. 

Depierre pronuncia un discorso contro il 
Decreto 24 novembre. Ne domanda i Mini
stri responsàbili. 

11 paragrafo è adottalo. 
Napoli 16. Torino 15 

— Parigi 44 — Pavre biasima il regime 
della slampa.Baroche confuta gli argomenti 
addotti sulla politica interna respinge Y e
mendamento di Emilio Olivier, difende la li
cerla. — Il primo paragrafo e adottalo. — 
L'emendamento è respinto. 

La continuazione della discussione a do
mani. Avviso di Germìny. — Dietro trattato 
col Governo Turco è stato stipulato, che le 
cambiali accettale dalla società Mirès sul con
to del prestito ottomano saranno pagate do

( ase> 
mani e giorni successivi dalla società del 
Credit industriale. * "'» * \ 

Miàitmr 15  B a n c a H i ffaficià.~*mi " 
mera$o adontato 13 $i5 milioni — pqr^
foglio diminuito 29 l i t milioni. 

Nomino di Generali di Divisioni e di Bri
gate, nomine dì Colonnelli. 

Napoli 17. Torino ,16 
*• Alla Camera de' Deputati fu chiesi» © 

discussa l'urgenza di una petizione dì 8300 
cittadini per lo sgombro delle truppe france
si da Roma, e la discussione fu fissata dopo 
le interpellanze relative. Successero le vota
zioni per nominare le Commissioni perma
nenti. Le sedutepubbliche sono differite sino 
a Mercoledì. 

Napoli 18 Torino 17 
Parigi 16. Bechberg venendo da Londra 

è giunto a Purigi. Camera de' Deputali. Ba
roche dichiara, che se l'abolizione e la proi
bizione fosse necessaria prima del 1, otto
bre il Corpo. Legislativo deciderebbe. I pa
ragrafi 9 e 10 sono adottati. Darimon so
stiene la necessità di volare il bilancio per 
capitoli e non per ministeri, altrimenti non 
esisie serio controllo Devinder sviluppa il 
suo emendamento di votare il bilancio delle 
spe»e per capitoli,e lagnasi della insufficien
za di ragguagli fumili sul bilancio al Cor
po Legislativo, non abbastanza illuminalo 
sui mezzi di cui senesi il Governo per crea
re le forze finanziarie. Sostiene che i Depu
tati privi del diritto di volare per capitoli 
hanno minori diritti che i Consigli Munici
pali. Conchinde; se il Governo promette di 
studiare seriamente il voto por capitolo riti
rerò 1' emendamento, — Il Governo rispon
derà Lunedì. 

Napoli 17, Torino 16. 
— Parigi 16, — Dalle frontiere di Polo

nia. Le Delegazioni cittadine hanno deciso di 
dare la dimissione, domandando una nuova 
Delegazione per l'elezione e per la presenta
zione di una memoria sui bisogni del paese. 

Fondi piemontesi, 76. 30. a 76. 4©. 
Tre per cento francese, 68. 35. 
Quattro e mezzo idem, 95. 80. 
Consolidali inglesi, 92. 3l8. 
Vienna 15. ■— Metalliche 64. 60. . 

Napoli 17. Torino 15 (ritardato). 
— Parigi. Vienna 13.—Gazzetta di Vien 

na. L' Arciduca Ranieri, Chierry, Leone di 
Thunn, Salm, Wolkenslein, Salvolh, Huim 
b erger sono siali esonerati dell'ufficio di Con
siglieri dell'Impero. 

I cinque ultimi dietro loro dimanda. 
Tre per cerno francese, 68. 25. 
Quattro e mezzo idem, 95. 65. 
Consolidati inglesi, 92. 3p8. 
Vienna 14. — Metalliche, 64. 30. 

— Napoli 17. Torino 15 (ritardalo). 
— Parigi 15. — Gazzetta di Breslavia. — 

Varsavia 13. — Gortschakoff comunicando 
il Rescritto dell' Imperatore ha soggiunto in 
modo privato : che prossimamente uscirà il 
manifesto dell'Imperatore relativo alle rifor
me. Lamoniuski ha risposto, accettiamo; ma 
lungi dall'essere soddisfalli il RescriIlo del
l'Imperatore non ha diminuito l'agitazione. 
Undici prigionieri politici furono messi in 
libertà. 

Vienna 15. — La borsa è sostenuta. Spe
rasi che la giornata passerà tranquillamente 
in Ungheria. 

Napoli il. Tarine 16. 
— ÈDbMmr* 15.—(tt buliettino annunci8 

che la WftferepMha 4è«|Ìso ieri la prolunga
zione MY occtgiaaione't francese nella Siria 
Silfo al 5 giugni 11 protocollo Armalo sarà 
convertito in convenzione martedì prossimo. 

Londra, — Russali difende la sua politica 
Italiana contro i rimproveri 'contraddittorii 
di ostilità e benevolenza per l'Austria. 

Rispondendo a Dumomb,Russell dichiara, 
giammai aver dato istruzioni alla flotta in
glese d'intervenire se la spedizione lasciasse 
l'Italia per attaccare la Dalmazia. Wodehou
se accenna che il Governo ha ricevuto con
ferma delle notizie che 1 giornali pubblicano 
intorno a "Varsavia. Gladstone dice, che il 
Governo non ha intenzione di cambiare le 
disposizioni concernenti il dritto sui vini e
steri. 

Varsavia 14. — Parlasi con asseveranza 
della dimessione di Moukhunoff Curatore 
Generale a Pietroburgo. La notizia ha pro
dotto buon effetto. • 

Parigi.—I deputali hanno adottati i primi 
8 paragrafi dell' indirizzo : il nono è in di
scussione. Parecchi membri domandano se 
il 1 ottobre sarà mantenuto per l'esecuzione 
delle clausole del trattato di commercio colla 
Inghilterra, domandano pure spiegazioni in
torno al (rullalo della Francia col Belgio. 
Baroche risponde : il trattalo col Belgio è 
ancora in trattativa. Quanto alla data dell' e
secuzione del trattalo inglese T inchiesta ha 
prodotto negoziazioni contraddittorie. Anco
ra non è discusso se cambiasi la data. Ciò 
sarebbe solo se l'interesse dell'industria fran
cese lo avesse chiaramente dimostrato. 

Napoli 18 Torino 17. 
— Parigi 17. — Cor/%. Il progetto di ri

sposta al messaggio del Commissario consi
dera il proleltoralo dell'Inghilterra qual eau
sa unica della sventura deli' Isole Ionie. La 
camera è prorogata a tre mesi. 

Napoli 18. Torino. 
La Gazzetta officiale di oggi ha assunto il 

titolo : Gazzetta officiale del Regno d'Italia. 
È promulgala la legge con cui Vittorio Era
manuele li assume per sé e i suoi successo
ri il titolo di Re d'Italia. 

~ AMMZII 
FOIRE DE SAINT JOSEPH 

à Voccasion decette solemnitè enfantine U 

 GRAND BAZAR SAINT JOSEPH 
strada S. Giuseppe Maggiore, sous l'hotel 

de Genève 
à augmenlé ses assortments déjà si riches en va
riété., de JOUET,S DE h RANGE. U'ALLEMAGNB et 
de NAPLES, qui seronl cornino Ics uulres jours, 
vendiis à des pnx excessivement réduits et irre
vocablement FIXES. 

BOKSA DI fìÀFUJLi 
18 MARZO 

R. Nap. 5 per Q/0 78 i/i 
4 per Q/0 67 

R. Sic. 5 per OjO 77 1/2 
R.Piem.» n » l$y$ 
R.Tosc. » n » S.C. 
R. Boi. » a » S.C. 

li gei ente ESIMAMELE KAKINA. 
Stub. Tip. Strada S. Sebastiano, n. SI. 


